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OFFICINE. Il Teatro Stabile di Napoli per la FORMAZIONE 
Al via i percorsi di ricerca e formazione promossi dallo Stabile: 
dal Corso per attori professionisti diretto da Luca De Filippo 

al decennale del progetto Arrevuoto 
alla residenza Il velo del progetto europeo Città in Scena/Cities on Stage 

 

Parte il 16 marzo, con l’avvio del I° Corso di Perfezionamento per Attori Professionisti della neo 
Scuola di Teatro dello Stabile di Napoli diretta da Luca De Filippo, la sezione OFFICINE dello 
Stabile dedicata alla formazione pedagogica e alla ricerca creativa. 
Lunedì 16, dalle 15.00 alle 20.00, presso il Teatrino dell’Accademia di Belle Arti di Napoli, ai 20 
attori partecipanti, il direttore Luca De Filippo introdurrà le linee del Corso centrato sulla 
“Commedia dell’Arte”, con la lezione della Prof.ssa Anna Maria Sapienza (docente di Teorie e 
Modelli del Teatro Contemporaneo presso la Facoltà di Scienze Umanistiche e della Formazione 
dell’Università di Salerno) su “L’attore e la maschera dal teatro greco alla Commedia dell’Arte”. Il 
Corso – che andrà avanti fino al 4 giugno 2015 tutti i lunedì (dalle 15.00 alle 20.00) e i martedì 
(dalle 10.00 alle 15.00), prevede lezioni, testimonianze e stage di, tra gli altri, Luca De Filippo, 
Anna Maria Sapienza, Antonio Sinagra, Bruno Garofalo, Maurizio Scaparro, Ferruccio Soleri, 
Claudio Di Palma, Tonino Taiuti, Enrico Bonavera, Michele Monetta, Lina Salvatore, Nello Mascia. 
 

Sempre a Marzo, esattamente sabato 21 e domenica 22 al Teatro San Ferdinando, appuntamento 
con Arrevuoto, lo storico progetto dello Stabile dedicato agli adolescenti delle scuole del centro e 
della periferia di Napoli, nato nella Stagione 2005/2006 con la riapertura alla città dell’Auditorium 
di Scampia. Curato nel corso degli anni da Maurizio Braucci e Roberta Carlotto, Arrevuoto giunge 
ora al traguardo dei 10 anni di attività. Un decennio lungo il quale hanno visto la luce altrettante 
riscritture teatrali – da Pace!, da Aristofane; a Ubu sotto tiro da Alfred Jarry; a L’immaginario 
malato, da Molière; a Giochi Doppi. Doppi Giochi, da Bertolt Brecht, Evgenij Schwarz, Carl 
Sternheim, Lev Tolstoj, tutti con regia di Marco Martinelli del Teatro delle Albe, seguiti da 
Successo, da Guillaume Apollinaire, Friedrich Schiller, Ennio Flaiano, Friedrich Dürrenmatt, 
Raffaele Viviani; L’assedio, da Miguel de Cervantes; Il rubacuori dell’Ovest, da John Millington 
Synge; Zingari, da Raffaele Viviani, e Donogoo, da Jules Romain, via via affidati a gruppi di 
registi di nuova generazione – frutto di lunghi laboratori che hanno coinvolto migliaia di ragazzi e 
di adolescenti. 
A cura di Maurizio Braucci il decennale propone la riscrittura di Frankenstein di Mary Shelley, 
nell’adattamento teatrale di Peggy Webling, con la regia di Pino Carbone, Christian Giroso, 
Alessandra Cutolo, Antonio Laurenti, Nicola Laieta; le coreografie di  Linda Martinelli e Ambra 
Marcozzi; la direzione musicale di Maurizio Capone, Antonella Monetti, ZTL; i costumi 
di  Alessandra Gaudioso; le scenografie di Raffaele di Florio. La produzione è del Teatro Stabile di 
Napoli, in collaborazione con Associazione Arrevuoto / Teatro e Pedagogia. 
 

Ancora a marzo, da lunedì 23 e fino al 19 aprile, nell’ambito di Città in Scena / Cities on Stage – 
il progetto sostenuto dalla Commissione Europea di cui il Teatro Stabile di Napoli è partner 
insieme al Théâtre National di Bruxelles, l’Odéon-Théâtre de l’Europe di Parigi, il Festival 
d’Avignone, il Teatrul National Radu Stanca di Sibiu, il Teatro de La Abadía di Madrid e il 
Folkteatern di Göteborg – lo Stabile realizza in gemellaggio con lo svedese Folkteatern, il 
workshop di Davide Iodice, Il velo, nell’ambito della sezione “residenze”, in cui attori del teatro 
partner sono ospiti della città di origine del regista conduttore del workshop. 



A Napoli, provenienti da Göteborg, gli attori svedesi selezionati al Folkteatern da Davide Iodice lo 
scorso gennaio, saranno protagonisti di un laboratorio articolato in più percorsi, tanti quanti sono i 
performers: “una sorta di geografia sentimentale della città – dichiara il regista – dove ogni attore 
sarà affidato a una guida che per vissuto o conoscenza riveli un aspetto specifico della città, a 
partire da un’immagine e da un luogo: il velo del Cristo della Cappella di San Severo, nel cuore del 
centro antico della città, assunto come elemento fisico e simbolico alla base della creazione”. 
L’esito del laboratorio andrà in scena il 19 aprile al Teatro San Ferdinando e il 29 aprile al 
Folkteatern di Göteborg. 
 

Officine, dunque, attivate tra marzo e giugno, dedicate secondo format differenti alla pedagogia e 
alla ricerca teatrale, sui fronti della formazione professionale e delle nuove generazioni, in sinergia 
con strutture e realtà della città e europee, a consolidare l’impegno crescente e la centralità dello 
Stabile sul territorio. 
 
 

Informazioni e approfondimenti sul sito www. teatrostabilenapoli.it 


